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Settore Giovani 
Alla ricerca del bene comune: percorso prioritario.
In ciascuno, lo Spirito si manifesta in modo diverso, 

ma sempre per il bene comune.

( I Cor 12,7).
Chiediamoci, nello spirito della ricerca e della sensibilità costruttiva, cos’è il bene comune?

Per bene comune si intende l’insieme di quelle condizioni di vita sociale che permettono ai gruppi ed ai singoli la propria perfezione per il principio evangelico della diversità e della complementarietà che orienta ognuno ad ascoltare come lo Spirito si manifesta in modo diverso, ma sempre per il bene comune ( cfr I Cor 12,7). 
Come si arriva  concretamente alla   realizzazione del  bene comune?

Comporta l’assunzione ideale di  tre elementi essenziali ricavati dal Catechismo della Chiesa Cattolica (N.1905-1912).
1. il rispetto della persona.

2. il benessere sociale e lo sviluppo del gruppo stesso.

3. la pace, cioè la stabilità e la sicurezza di un ordine giusto.

1. Il rispetto della persona.

Solo partendo dal primato della persona la coscienza si arricchisce permettendo di valutare positivamente la singolare dignità della persona stessa, perché creata a immagine e somiglianza di Dio ed è fondamentale l’episodio biblico che narra le creazione

“ Dio disse: «  facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra» .Dio creò l’uomo a sua immagine;a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina lo creò; ( Gen 1, 26-27). ( E’ una similitudine generale di natura: intelligenza, volontà e potenza; l’uomo è persona. Prepara una rivelazione più alta: partecipazione di natura per mezzo della grazia)( cfr nota Gen 1,26 La Bibbia di Gerusalemme)
Il racconto biblico rimane prioritario per accedere ad una prospettiva che favorisce l’ accoglienza della presenza del divino nell’ altro traducendo e sviluppando una economia  che promuova la dignità e le condizioni di esercizio delle libertà naturali. 
Per realizzare questa economia, cosa rendere  accessibili ad ogni persona per condurre una vita veramente umana? 
La Gaudium et spes, costituzione pastorale sulla  chiesa nel mondo contemporaneo , ci ricorda i tratti essenziali:
« la possibilità di agire secondo il retto dettato della sua coscienza, alla salvaguardia della vita privata e alla giusta libertà anche in campo religioso »  ( Gaudium et Spes, 26).
Cosa bisogna fare per realizzare questo obiettivo? 

Sono da introdurre un rinnovamento della mentalità e profondi mutamenti nella società considerando che i nostri vescovi   analizzano le difficoltà che scaturiscono dal processo di cambiamento culturale in atto  : «Non si può tacere sul fatto che è avvenuta alla fine del secondo millennio cristiano una vera e propria eclissi del senso morale…è diventato difficile perfino parlare dell’idea del bene comune..»  ( Cvmc,41). 
2. Il benessere sociale  e lo sviluppo del gruppo stesso.

Il Vangelo, intelligentemente interpretato,   ci offre la chiave di lettura per intuire  i nostri tempi, che con fatica li confrontiamo con i progetti di Dio, l’ evangelista Marco mostra  chiaramente il giusto distacco ricordando il deciso intervento di Gesù: «Il sabato è stato fatto per l’uomo, e non l’uomo per il sabato» ( Mc 2,27). Per favorire il bene comune bisogna partire dalla persona e non il contrario cioè da altri aspetti  giudicati prioritari, rispettando alcuni elementi  che la Costituzione pastorale Gaudium e Spes analizza che : « L’ordine sociale pertanto e il suo progresso devono sempre lasciar prevalere il bene delle persone…deve essere vitalizzato nell’amore, deve trovare un equilibrio sempre più umano nella libertà..  »  ( 26) . In particolare devono essere rese accessibili all’uomo il vitto, il,vestito, l’abitazione, il diritto a scegliersi liberamente lo stato di vita e a fondare una famiglia, all’educazione, al lavoro, al buon nome, al rispetto, alla necessaria informazione, alla possibilità  ad agire secondo il retto dettato della sua coscienza  ( ivi). Spetta all’Autorità farsi arbitra, in nome del bene comune, fra i diversi interessi particolari e rendere a ciascuno accessibile ciò di cui ha bisogno.
Il male si presenta nella sua devastante rottura di alleanze solidali fra le persone  e fra i popoli, la guarigione del cuore, sede degli affetti e delle decisioni, rende possibile la prospettiva di realizzare il bene comune; Paolo VI nella Populorum Progressio ricorda: «Il mondo è malato. Il suo male risiede nella dilapidazione delle risorse o nel loro accaparramento da parte  di alcuni, che nella mancanza di fraternità tra gli uomini e tra i popoli»  (n. 66). 
3. La pace.

È il profeta Isaia a descrivere gli aspetti biblici, reali e concreti della pace, cioè la stabilità e la sicurezza di un ordine giusto e  suppone che l’ autorità garantisca, con mezzi onesti, la sicurezza della società e dei suoi membri. Il Profeta parla del  «Principe della pace » ( Is 9, 5), di Cristo che ha riconciliato gli uomini con Dio e ha fatto della Chiesa il sacramento dell’ unità del genere umano e della sua unione con Dio. La pace terrena è immagine della pace di Cristo che proclama « beati gli operatori di pace »  (Mt 5,9), di coloro che per la salvaguardia dei diritti dell’ uomo, rinunciano all’ azione violenta e cruenta. La pce non si può ottenere sulla terra senza  la tutele dei beni delle persone, la libera comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto della dignità delle persone e dei popoli. La Gudium et Spes dice: Poiché infatti il bene comune del genere umano è regolato, sì, nella sua sostanza, dalla legge eterna, ma è soggetto, con il progresso del tempo, per quanto concerne le sue concrete esigenze, a continue variazioni, la pace non è mai qualcosa di stabilmente raggiunto, ma è un edificio da costruirsi continuamente (78). 
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